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Sulla crisi politica 

Oggi manifestazione 
al Parterre con 

Gerardo Chiaromonte 
Alle ore 2 1 , con ingresso da via Madonna della Tosse 

Stasera alle 21, nei locali 
del Par te r re (ingresso da via 
Madonna della Tosse), si svol­
gerà una manifestazione pub-
plica del PCI con il compa­
gno Gerardo Chiaromonte 
della direzione Nazionale, che 
parlerà su « Il contributo dei 
comunisti alla soluzione del­
la crisi per una nuova dire­
ttone politica. 

# » » 

Oggi alle 17, in federazio­
ne si terrà la riunione su 
* Impostazione del festival 
provinciale e dei festival co­
munali e di zona per il 1978 ». 
Alla riunione sono invitati i 
membri della commissione 
Festival e i segretari comu­
nali e di zona. 

-» # * 
Stasera alle 21 si terranno 

le seguenti manifestazioni del 
partito: Pignone (Cocchi) ; 
Vingone (Cantelli); Gagarin 
(Ventura); Bagnolo (Nuti). 

Sempre oggi si terranno le 
seguenti conferenze operaie: 
ore 17 Nuovo Pignone (Ren­
zo Imbelli); ore ÌG Dipenden­
ti comunali di Signa (Marco 
Maycr) ; ore 21 conferenza 
comunale Certaldo (Giuliano 
Odori); attivo operaio Campi 
Bisenzio ore 21 (Riccardo 
Biechi). 

DOMANI: ore 9 Sezione 
FIAT (Carlo Melani): ore 
8.30 Cellula Longinotto (A-
mos Cecchi); ore 9 Sezione 
Roller (Riccardo Biechi). 

s » » 

Oggi alle 20.30. nei locali 
della scuola Kmilio Sereni di 
Cascina, iniziano i lavori del 
seminario regionale della 
FGCI, organizzato in prepa­
razione del XXI congresso 
dei giovani comunisti. La re­
lazione introduttiva su « Le 
lotte dei giovani e la strate­
gia della classe operaia », sa­
rà tenuta dal compagno Ma­
rio Tronti. 

I lavori riprenderanno alle 
9 di domani con una rela­
zione di Marco Marcucci. se­
gretario della federazione del 
PCI di Lucca su «- La propo­
sta politica dell'ultima sessio­
ne del comitato centrale del 
PCI i-, alle 17 relazione di 
Carlo Cardia su « Il mondo 
cattolico e la questione gio­
vanile. 

Infine, domenica alle 9. re­
lazione della compagna Mari­
sa Nicchi su « Il XXI Con­
gresso della FGCI. Proposta 
politica, questione dell'Orga­
nizzazione ». Il seminario sa­
rà concluso da Walter Vitali 
della segreteria nazionale del­
la FGCI. 

Gli Enti locali in lotta con il tempo per l'appalto degli interventi 

In 17 comuni si restaurano edifìci 
per case popolari nei centri storici 

Rivolto dal Consiglio provinciale 

Invito ai partiti 
per discutere la 
leqqe sull'aborto 

" j Un incontro alla Regione con gli assessori Tassinari e Maccheroni - Il delicato rapporto con le So-
Pei, Psi, Pri e Psdj approvano odg presentalo dalla giunta | printendenze - Non più nelle periferie - Alle Regioni le funzioni amministrative per i beni ambientali 

« Il consiglio provinciale invitati i partiti e i gruppi parla­
mentari a ripropoire quanto prima alla discussione del Parla­
mento la legge sull'aborto la cui approvazione rappresenta un 
at to civile e di progresso sociale per il nostro paese ». E' 
quanto si legge nell'ordine del giorno presentato dalla Giun­
ta e approvato nella seduta consiliare di ieri pomeriggio. 

L'attenzione e il dibatt i to sul problema dell'aborto si sono 
impasti in tu t ta la loro ampiezza anche in seguito agli ul­
timi gravi fatti (è recentissimo il caso della ragazza violen­
ta ta a Roma dal medico che doveva farla abortire). Il con­
siglio ha cipresso profonda preoccupazione per il perdurare 
di una situazione di illegalità e di non tutela della salute 
per le donne costrette ad interrompere la materni tà . 

Il recente fatto di Firenze — una giovane donna ha ri­
schiato la vita per una pratica abortiva ed oggi sottoposta 
a misure penali — ripropone l'urgenza del varo di una equa 
ed umana disciplina della interruzione della gravidanza in 
condizioni di sicurezza e di gratuità ed il diri t to delle donne 
a decidere. Il consiglio provinciale esprime piena solidarietà 
ai movimenti femminili che uni tar iamente si battono per la 
promulgazione deha legge già approvata dalla Camera, ma 
respinM dal Senato. Consenso anche per le posizioni espres­
se nella lettera aperta recentemente rivolta ai cittadini da 
parte degli stessi movimenti femminili. 

Nel documento si sottolinea la necessità che, nella fase 
transitoria di approvazione della legge venga sospesa la car­
cerazione preventiva come pure i processi conseguenti agli 
alwrti clandestini. Nello stesso temjjo, si ribadisce l'esigenza 
di intensificare l'applicazione della legge regionale sui con­
sultori tamiliarl specialmente per quanto riguarda l'azione 
preventiva 

L'ordine del giorno della giunta è s ta to illustrato dall'as­
sessore Righi. Hanno votato a favore PCI. PSI. PRI e PSDI. 
Anche la Democrazia cristiana ha presentato un proprio or­
dine del giorno illustrato dal consigliere Giovannelli, che ha 
raccolto solo 1 voti della DC e del Movimento sociale. Nel 
dibatti to sono intervenuti i consiglieri Pozzi, Nidito, Di Bari 
e \'on Berger. 

Pozzi, comunista, ha sottolineato come « la coscienza ci­
vile del nostro paese impone che lo s ta to intervenga diret­
tamente non per punire i « colpevoli », ma per affrontare 
questo d ramma quotidiano con una legge equa che impegni 
ai vari livelli, ed in primo luogo per la prevenzione. Enti 
locali, operatori, s t rut ture sanitaria e tutt i i cittadini ». 

L'iniziativa prenderà il via martedì prossimo 

Si apre con quattro corsi la scuola 
di partito per Firenze e provincia 

Due corsi si terranno alla Casa del Popolo « XXV Aprile », uno nel Valliamo e uno a Empoli 

Con un ciclo di quattro corsi alla Casa del popolo 
XXV Aprile di Firenze, nel Valdarno e ad Empoli si 
aprono i lavori della scuola fiorentina di partito. 

L'iniziativa decolla il 13 febbraio: alla « XXV Aprile » 
verrà dato il via alle lezioni su « Stato, società e par­
tito » e « Forze politiche e movimenti di massa ». Nel 
Valdarno, invece, I corsi si incentrano sul tema « Classe 
operaia e sviluppo economico ». Ad Empoli si parlerà del 
« Marxismo • dello stato ». 

Diamo di seguito i programmi. 

CORSO SU STATO. 
SOCIETÀ' E PARTITO 
FIRENZE: Casa del popolo 
XXV Aprile. 

Lunedi 13: ore 21,30 lezio­
ne introdut t iva su « I l ma­
nifesto del par t i to comuni­
s ta e la concezione mate­
rialistica della storia », re­
latore Giovanni Verni, vice 
direttore dell 'Istituto stori­
co della Resistenza in To­
scana. Distribuzione del ma­
teriale bibliografico per il 
corso. 

Lunedì 20: ore 19-20 rela­
zione su « Stato, società, par­
tito », relatore Michele Ven­
tura, segretario provinciale: 
is t rut tore Giuseppe Caroli. 
ricercatore dell ' ISRT; ore 
20-23, studio e discussione. 

Martedì 21: ore 19-23. Stu­
dio individuale e di gruppo 
su temi indicati nella di­
scussione della sera prece­
dente . Is t r . Francesco Ros­
si responsabile commissione 
provinciale scuole di par t i to . 

Mercoledì 22: ore 19-20, re­
lazione su « L o S ta to libe­
rale e lo S ta to fascista: le 
radici del centra l ismo», re­
latore e is trut tore Giuseppe 
Caroli: ore 20,23, studio e 
discussione. 

Giovedì 23: ore 19-23, stu­
dio i n d i v i d u a l e e di gruppo 
su temi indicati nella di­
scussione della sera prece­
dente. Is t ru t tore David Bi-
galli, r icercatore del CNR. 

Lunedi 27: ore 19-20. rela­
zione su « L a Costituzione 
i ta l iana: i fondamento del­
lo S ta to na to dalla Resisten­
za ». Relatore e i s t ru t tore 
Giovanni Verni; ore 20-23. 
studio. 

Martedì 28: ore 19-23, stu­
dio e discussione su temi. 
I s t ru t tore Giuseppe Caroli. 

Mercoledì 1 marzo: ore 19-
20, relazione su « L o S ta to 
in Marx e Lenin », relatore 
e is t rut tore David Bigalli; 
ore 20-23, studio e discus­
sione. 

Giovedì 2 marzo: ore 19-
23, studio individuale e di 
gruppo su temi. I s t ru t tore 
Giovanni Verni. 

Venerdì 3 marzo: ore 19-
20, relazione su « Lo S ta to 
in Gramsci », relatore e 
is t rut tore Francesco Rossi; 
ore 20-23, studio e discus­
sione. 

Saba to 4 marzo: ore 15-19. 
relazione scritta sul lavoro 
svolto duran te il corso. 
Is t rut tore Giovanni Verni. 

Sabato 11 marzo: ore 16, 
verifica del lavoro svolto e 
dell 'andamento complessivo 
del corso. Presenzieranno 

tut t i i compagni istruttori . 
CORSO SU CLASSE 
OPERAIA E SVILUPPO 
ECONOMICO: 
IL PROGETTO 
A MEDIO TERMINE 

Il corso, che si terrà in 
Valdarno, inizierà il 27 feb­
braio, con una lezione intro­
dutt iva su «I l manifesto 
del par t i to comunista e la 
concezione materialistica 
della s tor ia», e si conclu­
derà il 21 marzo. 
CORSO SU e MARXISMO 
E STATO» 
EMPOLI (sede del par t i to) . 

Lunedi 27 febbraio: ore 
21 lezione introduttiva su 
« I! manifesto del Par t i to 
comunista e la concezione 
materialistica della storia «. 

Relatore Giuseppe Caroli. 
Distribuzione del materiale 
bibliografico per il corso. 

Lunedì 6 marzo: ore 19-20 
relazione su «Sta to , società, 
part i to ». Relatore Gian­
luca Cerrina, deputato; ore 
2023 studio e discussione. 
Is trut tore Giovanni Verni. 

Martedì 7 marzo: ore 
19-20 relazione su « Lo Sta­
to in Marx» . Relatore Da­
vid Bigalli; ore 20-23 studio 
e discussione. Is t ru t tore Bi­
galli. 

Mercoledì 8 marzo: ore 
19,20 relazione su «Par t i to 
e Sta to in Lenin ». Relatore 

Giuseppe Caroli; ore 20-23 
studio e discussione. Istrut­
tore Caroli. 

Giovedì 9 marzo: ore 19-20 
relazione su «Par t i to e 
Sta to in Gramsci ». Rela­
tore e istruttore Renzo 
Martinelli, direttore del­

l 'Istituto Gramsci di Fi­
renze: ore 20-23 studio e 
discussione. 

Venerdì 10 marzo: ore 
19-23 studio individuale e 
di gruppo su temi. Istrut­
tore G. Caroli. 

Sabato 11 marzo: ore 15-19 
relazione scri t ta sul lavoro 
svolto. I s t ru t tore Giovanni 
Verni. 

Venerdì 17 marzo: ore 21 
verifica del lavoro svolto e 
dell 'andamento complessivo 
di tu t to il corso. Presenzie­
ranno tu t t i i compagni 
istruttori. 
CORSO SU POLITICHE E 
MOVIMENTI DI MASSA 
FIRENZE (Casa del Popolo 
XXV Aprile) 

Mercoledì 1. marzo: ore 21 
lezione introdutt iva su « Il 
manifesto del Par t i to comu­
nista e la concezione ma­
terialistica della storia ». 
Relatore Francesco Rossi. 
Distribuzione del materiale 
bibliografico per il corso. 

Lunedi 6 marzo: ore 19-20 
relazione su « Il ruolo dei 
parti t i nella democrazia ita­
liana ». Relatore Alberto 
Rossi: ore 20-23 studio e 
discussione. Istrut tore A. 
Rossi. 

Martedì 7 marco: ore 19-23 

Studio individuale e di 
gruppo su temi. Is t rut tore 
Francesco Rossi. 

Mercoledì 8 marzo: ore 
19-20 relazione su «La teo­
ria del part i to in Lenin». 
Relatore Roberto Aiazzi, in­
segnante; ore 20-23 studio e 
discussione. Is t rut . Aiazzi. 

Giovedì 9 marzo: ore 19-23 
studio individuale e di 
gruppo su temi. Is t ru t tore 
Paolo Cecchi, operaio delle 
officine Galileo. 

Venerdì 10 marzo: ore 
19-20 relaizone su « Il PSI ». 
Relatore Adalberto Pizzira-
ni, della CFC; ore 20-23 stu­
dio e discussione. Istrut­
tore Pizzirani. 

Sabato 11 marzo: ore 15-19 
studio individuale e di 
gruppo su temi. Is t rut tore 
Alberto Rossi. 

Lunedi 13 marzo: ore 19-21 
relazioni su « L a questione 
democristiana e il mondo 
cattolico ». Primo relatore: 
Mario G. Rossi, docente uni­
versitario. Secondo rela­
tore: Luciano Martini, del­
la redazione di « Testimo-
nianze »; ore 21-24 studio e 
discussione. Istr . R. Aiazzi. 

Martedì 14 marzo: ore 19-23 
studio individuale e di 
gruppo su temi. Is t rut tore 
Paolo Cecchi. 

Mercoledì 15 marzo: ore 
19-20 relazione su «La teo 
ria del part i to in Gramsci -
Il part i to di tipo nuovo». 
Relatore Francesco Rossi: 
ore 20-23 studio e discussio­
ne. Istr. F. Rossi. 

Giovedì 16 marzo: ore 19-23 
studio individuale e di 
gruppo su temi. Istr. Alber­
to Rossi. 

Venerdì 17 marzo: ore 19,20 
relazione su « Il par t i to di 
governo e di lo t ta» . Rela­
tore Paolo Cecchi: ore 20-23 
studio e discussione. Istrut­
tore Cecchi. 

Sabato 18 marzo: ore 15-19 
relazione scritta su! lavoro 
svolto. Istr. Francesco Rossi. 

Lunedi 20 marzo: ore 21 
verifica del lavoro svolto e 
dell 'andamento complessivo 
del corso. Presenzieranno 
tut t i eli istruttori . 

Sui banchi per fare meglio politica 
Scriveva Antonio Granitoi 

su I." Ordine A non» ilei 1° 
aprile del 1025: « SÌJIIU» im.i 
orcanizza/ionc di lolla e ind­
ir no-tre filo "ì Mtulia por 
accrescere per affinare lo 
raparilà ili lolla d.-i -indoli 
e ili lulla l'organi/za/ioH". 
p«T ronqircndrre mrslio qua­
li *ono le posizioni ilei no-
iniro e Ir no-Irc. por poi«-r 
ini-slin adeguare ad c--e la . 
no-lra aziono ili «sui =ior-
110. Slu«Iio e cnlmra non -«>-
no por noi altro olio ro-cioii-
7.1 teorica dei nostri fini ini-
mciliali o supremi e del mo­
do roiur potremo riu-riro a 
tradurli in alto ». 

K" noi -olro ileirill-ociia-
ineitlo ili A. (irain-ri clic -i 
apro a Kirrn/e. noi pro—imi 
giorni, la -cuoia ili parlilo. 
nella quale pò—0110 -miliare 
e. quinili. acero-cero rapaci­
tà ili solermi o ili lolla tul­
li i roinpasni clic lo inolia­
no. I„-i >cnola è oreani//.il.i 
in modo da rorfoniire asli 
oi>cra i. ai contadini, allo 
donne, ai <*ioiani. ili parto-
ripari i e di -miliare, porche 

il parlilo lia lii-osno di tut­
ta la no-tra inlellisonza e 
di lulla la no-lra forza, nel 
srait- momento che -la at­
trai or-ando il pae-o. condot­
to al limile del rolla—o dal­
le ria—i dominanti elio per 
trenl'aniii hanno EOI ornalo 
il par-i-. 

l'or faiorire i lai oratori 
l'orario ili partecipazione al­
la -cuoia ricalca l'orario del­
le -cuoio -orali (oro l''-23». 
IVr lo -le—o molilo. Tatti­
lità della -cuoia non -i - in i ­
zerà -olo a Firenze, ma an­
che in alcuni contri della prò. 
lincia. I temi che -.iranno 
affrontati, di-cu—i. -Indiali. 
riguardano lo Stalo, il Par­
lilo. Io forze politiche, i nio-
1 unenti delle ma—e. lo quo-
-lioni del 11101 intento ope­
raio internazionale, l'impc-
riali-mo. la -cuoia, lo auto­
nomie locali. I rmi. rioè. ron 
i quali il nn-lro partito -i 
dr ie ronfronlare. che non 
può eludere, che dei e rapi­
re nella loro complet i t i e 
attuatila. 

Il rapporto della «cuoia 

con lo zone. Io -ezioni e tut­
te le organizzazioni territo­
riali e di fabbrica del par­
tito è e >arà molto -trotto. 
perei»"- il lai oro di prepara­
zione teorica dei rompami 
deli- procedere iulr:rando-l 
con il I.i\oro politico quo­
tidiano: lo -Indio, rioè. ile-
l e Irmare lerifira ro-laiite 
licll'attiiilà pnlitira e l ire-
ler-a. Solo ro-i la Titola di-
lenla realmente del parlilo 
e non rorpo -rparalo. non 
liioso in m i -i fa rullura 
« di-intero—ala <> e « a-lrat-
la ». 

Similare per noi -isnifira 
e—ero comuni-li misliori. 
più proparali, più rapaci di 
comprendere lo e-isenze ilei 
popolo e dei lai oratori, limi 
quo-la coni inzione e con 
que-to impesno la -mola di 
partito inizia i -noi ror- i : 
due -i terranno noi prò—imi 
fiinrni. a partire dal 13 feb­
braio. a Firenze nella *ede 
della Ca-a del Popolo X X V 
Aprile, rispettivamente -ni 
temi « Sialo, Società. Parti­
to » • « Forze politiche e 

moiimonli di ma—a »: uno 
-i -misera nel \ aitiamo -ul 
Irma « Ola—e operaia e - l i -
luppo eronomiro »: un altro 
.ni Kmpoli -11 « Mani-ino e 
Malo i>. 

(hiu-.l qtie-t.i prima fa-o. 
ila ron-idorare -porimenlalo. 
lorneremo a ili-culere con le 
-ezioui 0 ron le zone por ie-
rifirare rhe ro-,i dobbiamo 
tiiodifirare nella -Iriillura e 
neirorsanizzazioiie. Poi al­
lagheremo il no-lro inter-
lenlo a tulle le zone della 
provincia e daremo carattere 
ronliniiatiio all'iniziatila, fa­
cendo -i che i compagni che 
partecipano alla -cuoia, r i ­
tornando nello -ezioni e nel­
le zone, l i di-riitaiiti cii ar-
somenli -Indiali, informino 
sii .illri roinpasni di rio clic 
-i è dello, perchè in tulio 
il partito -i ait i l i una ri-
fle—ione collcttila -nlla l i ­
nea del parlilo e -ni proble­
mi del par-e. 

FRANCESCO ROSSI 
della Commi«inne 

Scuole di Parlilo 

La scadenza è ormai vi­
cina: se entro il 30 giugno 
i 17 comuni toscani che han­
no usufruito dei finanziamen­
ti del programma di edilizia 
residenziale per 1 centri sto-

| rici non avranno appaltato gli 
, interventi previsti saranno 
; « puniti » con la revoca dei 
, fondi. E' la legge che fissa 
j perentoriamente la scadenza. 
J I tempi dovrebbero essere 
| rispettati ma non mancano 
I difficoltà ed allora la Giunta 
] regionale ha riunito a Firen­

ze i rappresentanti dei Co­
muni interessati 

1 Insieme ai rappresentanti 
! delle amministrazioni conili-
I nali hanno partecipato a que-
J st ' incontro. che si è svolto 
! ieri a Palazzo Panciatichi. i 
| Soprintendenti ai Monumen-
i ti della Toscana, i Presidenti 
I degli Istituti Autonomi Case 

Popolari e il Presidente del 
Consorzio regionale IACP. Al­
l'incontro di lavoro erano pre­
senti per la regione gli as­
sessori alla Cultura. Luigi 
Tassinari, ed all'Urbanistica 
Giacomo Maccheroni. Se in 
gran parte dei casi i comuni 
sono riusciti a progredire nel­
l'elaborazione dei progetti di 
risanamento, non mancano 
tut tavia difficoltà in partico­
lare per quanto riguarda le 
competenze. 

Gli edifici da restaurare 
hanno in quasi tut t i i casi un 
notevole valore storico e am­
bientale e ci sono precise 
leggi nazionali che impongono 
interventi delle Soprintenden­
ze. Nei rapporti t ra comuni e 
Soprintendenze, non è andato 
sempre tut to liscio, anche se 
non si è arrivati — come 
hanno osservato gli assesso­
ri — ad una vera e propria 
guerra. Esiste la volontà re­
ciproca di trovare soluzioni 
che permettono di uscire da 
eventuali vicoli ciechi e. quel 

che più conta — si possono 
trovare scappatoie legali. Sen­
za considerare poi — come 
hanno fatto osservare sia 
Tassinari che Maccheroni — 
che con il decreto 616 sono 

s ta te delegate alle Regioni 
anche le funzioni amministra­
tive concernenti i beni am­
bientali. 

Esiste quindi la concreta 
possibilità di vedere man­
dare in porto un'operazione 
importante e impegnativa: 
una operazione che ribalta 
la vecchia e dannosa tenden­
za a concentrare nelle peri­
ferie gli alloggi di edilizia 
economica e popolare. In que­
sto processo, ai Comuni è 
s ta to at tr ibuito l ' importante 
compito della programmazio­
ne e dell'esecuzione dei lavo­
ri oltre all'assegnazione de­
gli alloggi. 

La Regione ha operato que­
sta scelta fin da quando si è 
trovata di fronte al proble­

ma di come utilizzare e ripar­
tire i fondi della 5132. Dei 50 
miliardi e 765 milioni toccati 
alla Toscana, la Giunta re­
gionale decise, il 31 agosto 
dello scorso anno, di destinare 
oltre 12 miliardi (pari al 25 
per cento) ad interventi di 
restauro e di r isanamento del 
patrimonio esistente. Di que­
sta cifra, poco più di 5 mi­
liardi furono attribuiti agli 
Isti tuti Autonomi Case Popo­
lari per edifici dello S ta to 
o degli stessi istituti mentre 
6 miliardi e 700 milioni fu­
rono attribuiti ai comuni per 
interventi di ristrutturazione 
e di r isanamento di edifici 
già di proprietà comunale o 
da acquistare al demanio co­
munale in quanto compresi in 
piani di zona per l'edilizia 
economica e popolare. 

Con questa cifra i comuni 
possono anche costruire due 
edifici con alloggi destinati 
alla temporanea residenza 
per consentire opere di risa­
namento nei centri storici. 

Così ripartiti i 6 miliardi e 700 milioni 
fr abbachiamo di seguito l'elenco del­

le cifre assegnate ai comuni dal pro­
gramma straordinario dì interventi di 
edilizia residenziale nei centri storici. 

Come si è giunti a scegliere questi 17 co 
mimi? A parte Siena, clic ha una sua 
legge speciale e Pisa, l'elenco compren­
de lu gran parte dei centri storici più 
famosi e importanti della Toscana. Ma 
hi Regione non si è mossa sulla scia 
di qiiiaizi « estetici ». 

In base ad una indagine del Diparti-

PROVINCIA DI AREZZO 
MONTEVARCHI - Ristrutturazione di 
un edificio nel centro storico 500 mi­
lioni (22 alloggi). 
S. GIOV. VALDARNO - Rtalizzazio-
ne di alloggi parcheggio 500 milioni 
(20). 
SANSEOLCRO - Ristrutturazione due 
edifici nel centro storico 500 milioni 
(10). 
PROVINCIA DI F IRENZE 
CERTALDO - Ristrutturazione e re­
s tauro due ediiici in Certaldo Alto 
espropriati con legge 167 400 milioni 
(15 alloggi) 
FIRENZE - Realizzazione alloggi par­
cheggio. Ristrutturazione edificio co­
munale via del Leone 750 milioni (-!>. 
PRATO - Ristrutturazione edificio in 
piazza Mercatale 560 milioni (14). 

mento Assetto del Territorio furono 
neh liste a 287 comuni, nell'ottobre del 
I97C, specifiche informazioni sull'esi­
stenza o meno di studi, di indagini sui 
centri storici e in particolare sutl'esi-
•itenzu all'interno del centro storico di 
edifici di proprietà pubblica. 104 comu­
ni risposero di non avere affrontato 
'.a prob'tematicu mentre 91 comunica­

rono di avere in corso indagini e stu­
di piehminari. 

2'J comuni, tia questi fornirono alla 

S. GODENZO - Ristrutturazione e re­
s tauro ex villa Gentili (prop. comu­
nale) 60 milioni (4). 

PROVINCIA DI GROSSETO 
CAPALBIO - Ristrutturazione due edi­
fici nel centro storico 150 milioni (7 
alloggi). 
GROSSETO - Ristrutturazione un edi­
ficio nel centro storico 250 milioni (15). 
ORBETELLO - Ristrutturazione ex ca­
serma acquisita al demanio comuna­
le 650 milioni (15). 
LIVORNO - Ristrutturazione due edi­
fici nel quartiere Venezia 450 milioni 
(17). 
PROVINCIA DI LUCCA 
LUCCA - Ristrutturazione due edifici 
nel centro storico via della Cavalle­
rizza 480 milioni (7 alloggi). 

Regione utili indicazioni per gli obbiet­
tivi ai programmazione prefissati. Solo 
una successiva e approfondita analisi 
t'e'lc risposte pervenute congiuntameli-
ic all'esistenza del progetto di massi 
ma ed alla disponibilità dell'immobile 
t'ii consentito, infine, alla Regione l'in 
dividuazione degli interventi che sono 
stati poi finanziati e che pubblichili 
nio di seguito anche con la natura 
dell'intervento e il numeio degli al 
logg: clic saranno restaurati 

PROVINCIA DI PISA 
POMARANCE - Ristrutturazione due 
edifici nel centro storico 250 milioni 
(17 alloggi). 
PROVINCIA DI PISTOIA 
PISTOIA - Ristrutturazione ex comples­
so S. Bartolomeo 400 milioni (14 al 
loggi). 

PROVINCIA DI SIENA 
MONTALCINO - Ristrutturazione edi­
ficio ex sode ospedaliera 400 milioni 
(10 alloggi i. 
PIENZA - Restauro e ristrutturazione 
parte coniple.s.so storico ex convento 
S. Carlo 300 milioni (5). 
TREFUANDA - Ristrutturazione due 
edifici nel centro storico 100 milioni 
(4). 

TOTALE: 6.700.000.000 (234 alloggi). 

L'altra notte a S. Casciano Val di Pesa 

Ladri sorpresi in villa 
sparano contro le guardie 
Sono fuggiti nella boscaglia abbandonando la refurtiva - Avevano rubalo un quadro, bottiglie di vino e telefono 

m . b . 

Entrano in vigore domani 

Cambiano gli orari 
di alcune linee Ataf 

Riguardano sia il servizio feriale che quello del saba­
to e giorni festivi - Modif iche per le corse notturne 

Da domani en t re ranno in vigore per alcune linee ATAF 
1 nuovi orari feriali, del sabato e festivi che sono distribuiti 
gra tui tamente presso l'Ufficio Informazioni ATAF di Piazza 
Duomo, angolo Via dello Studio, aperto tu t t i i giorni dalle 
7,30 alle 20,30. 

In particolare, sono stat i modificati gli orari delle corse 
not turne (dalle 22 circa al termine del servizio) delle linee 
1, 6, 9, 14, 17, 22, 23 unificando la frequenza a 30' con nuovi 
orari dei transiti che saranno riportat i sui vari cartelli di 
fermata nel corso dei prossimi giorni. Il servizio delle linee 
36 e 37 sarà effettuato da vetture della linea 11 in prosegui­
mento oltre le Due Strade, che esporranno un apposito car­
tello sussidiario; queste vettuie, se diret te alle Due St rade 
e Galluzzo, t ransi teranno sempre da S. Gaggio con coinci­
denza alle Due St rade con la vettura proveniente da Gal­
luzzo e diret ta al Poggio Imperiale. 

II biglietto urbano sarà valido per l ' intera corsa da Via 
Castelfidardo ai capilinea del Galluzzo e, se rilasciato su 
vettura diret ta al Galluzzo, darà dirit to ad utilizzare anche 
la vettura in coincidenza alle Due S t rade fino a Porta 
Romana. Il biglietto di corsa semplice o se t t imanale extraur­
bano, e l 'abbonamento della linea 37 sa ranno validi da Ta-
varnuzze a Piazza Ant inori e viceversa. 

Le corse not turne delle linee 31, 32 e 33 sono s ta te por­
ta te anche esse alla frequenza di 30' e sa ranno effettuate 
da vet ture della linea 23 in proseguimento da Sorgane per 
Bagno a Ripoli e La Fonte ; e da vetture della linea 23 fino 
a Badia a Ripoli (Via Danimarca al l 'andata e Via Olanda 
al ri torno) con coincidenza con una vettura delle linee 31 e 
32 con capolinea in Via Danimarca, da dove prosegue per 
Grassina ed Antella. Le vetture della linea 23 esporranno 
ogni volta i relativi cartelli sussidiari. 

Il biglietto di corsa semplice o set t imanale extraurbano 
e l 'abbonamento delle linee 31. 32 e 33 sa ranno validi sulle 
vet ture della linea 23 in coincidenza o proseguimento fino a 
Piazza Stazione. 

Spaiatoria fra guardie e 
ladri a San C'asciano. Due 
ladri sorpresi a rubare in una 
villa hanno esploso diversi 
colpi di pistola contro le guar 
die giurate Giancarlo Men-
chetti e Luciano Armani. For­
tunatamente i colpi sono an­
dati a vuoto. 

K* accaduto l'altra notte. 
I vigili giurati Menchetti e 
Armani si trovavano in ser­
vizio di vigilanza in locali­
tà Manetto di San Casciano 
Val di Pesa quando da una 
finestra della \illa di Maria 
Pucci Ferrini, abitante a Fi­
renze. hanno visto uscire una 
persona. Le guardie hanno in­
timalo subito l'alt. Lo scono­
sciuto ha risposto a colpi di 
pistola: le guardie a loro vol­
ta ha imo risposto al fuoco 
cercando di bloccare il ladro. 
Mentre si avvicinavano, da 
un'altra finestra è saltato il 
secondo complice. I due si so­
no gettati nella boscaglia fa­
cendo perdere le proprie 
t racce. 

Sono stati avvertiti i carabi­
nieri della stazione di San Ca­
sciano ed è stata organizza 
ta una battuta. Dei ladri nes­
suna traccia, è stata invece 
recuperata la refurtiva, alcu­
ne bottiglie di vino, un qua 
dro di modesto valore e un 
telefono che i ladri avevano 
abbandonato in un cespuglio 
durante !a fuga. 

I ladri sono penetrati anche 
nell 'appartamento di Heiner 
Ranel. 27 anni, in via Costa 
San Giorgio 47. Hanno ruba­
to parecchi oggetti d'oro e in 
dumenti vari e alcune borse 

i di pelle. Il danno è amento. 
l secondo (pianto ha dichiarati! 
| alla nolizia il derubato. 
I La casa era rimasta diva 
{ lutata per alcuni giorni e i 
l ladri non si son lasciati sfug 
J gire la buona occasione. 
| Sfortunato invece Osvaldo 
| Moracio San Moreno. 42 anni. 
j residente in via Arturo Fra 
, ti 1218 a Milano, arrestato por 
! aver tentato di rubare nel 
! negozio Mass in via Torna 
i buoni li rosso. 

ANNIVERSARIO 
! 
i Nel primo anniversario del 
j la scomparsa del r a ro 

iìiHO MARTELLI 
la moglie, i finii, la mamma. 
i fratelli e : parenti tut t i Lo 
ricordano con immutato af­
fetto. 

Livorno. 10 febbraio 1978 

L'episodio rimane tutto da chiarire 

Nessuna condanna 
per la sparatoria 
in piazza Stazione 
I giudici convinti che l'uomo che ha sparato non era 
tra gli imputati - Un poliziotto sì ferì ad un polso 

Rimane avvolta nel mistero 
la sparatoria di piazza Sta­
zione che ba visto finire sul 
banco degli imputati due sla­
vi. Ervinio Radman. 23 anni. 
e Bram'slav Kljajic. 27 anni. 
Il tribunale ha inratti assol­
to i due imputati. .1 primo 
por insufficienza di prove e 
l'altro porcile il fatto non sus­
siste. dalle imputazioni di \ io 
lenza, resistenza, posse**) il­
lesa le di arma, esplosione d: 
colpi di arma da fuoco con 
tro pubblici ufficiali e in luo 
go abitato. 

Radman è .stato condanna 
to. invece, a un ni2.se e quin 
d.ci giorni di reclusione per 
fal«e attestazioni sulla prò 
pria identità. 

A t rar re di impiccio i due 
imputati è stato lo stesso a 
gonte di polizia. Aid.) lori. 20 
anni, che si ferì ad un polso 
mentre, in.sieme ad un altro 
collega, inseguiva due scono 
sciuti. Accadde la notte del 
31 gennaio scorso. Lo lori, di 
servizio alla stazione dì San­
ta Maria Novella, fermò due 
giovani per identificarli. 

Ma questi fuggirono in dire­
zione di via Nazionale. in.«e-

guiti dall 'agente. Furono c-
splosi anche alcuni colpi di 
pistola in aria a scopo intimi­
datorio. Oltrepassato il cine 
ma Italia, uno dei due uomi­
ni in fuga esplose un coli» 
di pistola. L'adente lori si ri­
parò dietro un'auto. In .-no 
aiuto accor.se un collega. I 
due poliziotti ripresero l'in 
seciiimento. ma Io lori, che 
aveva la pistola nella mano 
.sinistra (è ambidestro), .n 
ciampò e cadde: partì un col­
po che gli trapassò il polso 
destro. Poi come ha dichiara­
to lo stesso lori, il Radman 
si fermò immediatamente 
senza opporre alcuna resi­
stenza. 

Secondo l'agente rimasto fo 
rito, il Kljaj.c durante la fu 
ga non si girò verso di lui. 
escludendo così che avcs.se 
sparato. Allora chi ha fatto 
uso delle armi? Soltanto ì pò 
liziotti? O qualcun altro che 
riuscì a far perdere le prò 
prie tracce? 

Il mistero rimane. I giudi­
ci. che sono rimasti a lungo 
in camera di consiglio, sono 
arrivati alla conclusione che 
lo sparatore non era sul ban­
co degli imputati. 

Gli operai al lavoro nel mercato di S. Lorenzo 
All ' intemo del mercato d. S. Lorenzo gli 

operai della dit ta Bonciam hanno già co­
minciato a lavorare. Il cartello del can­
tiere campeggia all'ingresso dell'edificio men-
goniano. e den t ro ci s ta costruendo la x ba 
racca ». primo abbozzo del cantiere che sor­
gerà tra pochi giorni. Tecnici e operai stan 
no già effettuando i primi « saggi -> 

Ieri è s ta ta fat ta ufficialmente la conse 
gna de. lavori con una breve cerimonia a 
cui hanno preso parte il vice sindaco Colzi. 
gli assessori Ariani. Caliazzo e Sozzi, fun­
zionari e tecnici del Comune, progettisti e 
rappresentanti della d.tta appaltatrice. Que­
sto incontro formale è stato occasione per 
discutere i problemi inerenti all'esecuzione 
dei lavori per la piattaforma rialzata, desti­
na ta ad ospitare circa cento banchi di ven­
dita di f rut ta e verdura ora collocati in 
modo precario nella piazza an t i s tan te l'edi­
ficio mengoniano. 

Anche il sotto.--.uolo sarà r is t rut turato e 
verrà realizzato un parcheggio sotterraneo 
con moderni sistemi di «s t i r a tu ra » delle 

macchine antincendio. Si è parlato anche 
del problema tecnico della ristrutturazione 
dell 'attuale piano di v.ta del mercato: a 
questo proposito si è deciso di costituire 
una commissione mista t ra operatori econo 
m.c: e tecnici con l'incarico di proporre 
soluz.oni idonee ai problemi emersi nel 
corso dell'incontro e a quelli che potranno 
sorgere durante i lavori. 

L'impegno tecnico e f.nanziario per la 
costruzione della piattaforma infatti è no 
tevole; si t r a t t a di una a r d u a s t ru t tu ra che 
per le soluzioni tecniche adot ta te non pre­
giudicherà l'aspetto dell'edificio e non por­
terà ostacolo allo svolgimento delle att ività 
al piano terra. 
NELLA FOTO: l'interno dtl m«rc«t* m fan 
Lorenzo 
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